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i • Settimana politica -

Un pericolo 
per l'Italia 

- L a pericolosità (per la vita 
• l 'avvenire del Paese) della 
•opravvivenza a te stessa, alle 
•ne in iz ia l i prospettive, al le sue 
p r i m e promesse della politica 
del centro-sinistra è stata an
cora di p iù sottolineata, in que
sti g iorn i , dalla linea enunciala 
sulla programmazione pronomi . 
r a dalla maggioranza moro-do* 
rotea e di destra della D C nel 
Consigl io nar ionale d i questo 
par t i lo , e dal r ibadito cieco 
atlantismo r iaffermalo dal go
verno di renlro-sinislra sia nei 
col loqui d i Washington con il 
presidente americano Johnson 
sia nei col loqui di Noma con il 
premier inglrse Wilson. Peliti 
l inea esposta da I t i imor nel 
Consigl io nazionale d.c. (e r i 
presa e sottolineata da Colom
bo e dagli esponenti della de
stra scelbiana) basti dire ch'essa 
tende a svuotare definit ivamen
te e completamente la program
mazione economica d'ogni ca
rattere democratico (esaltando 
i l ruolo dell'esecutivo, riducen 
do ail un intervento marginale 
quel lo del Parlamento ignoran
do la funzione delle Morioni , e 
qu indi accantonandone ancora la 
real izzazione) e a farne un pu
ro e semplice strumento che as
secondi la « produl i iv i tà o dei 
monopol i . Pe l cicco atlantismo 
i n cui s'è p iù che mai cacciata 
la polit ica estera italiana — nel 
momento in cui l ' imperial ismo 
americano si sfrena in imprese 
inqual i f icabi l i come quelle del 
sud-est asiatico e di San Do
mingo , e nel momento in cui 
la nostra Indipendenza nazio
nale appare di nuovo aperta
mente minacciata dalla pene
trazione del capitale americano 
nel nostro paese e dalla subor
dinazione delle nostre scelle 
economiche a quelle ilei M K C 
cioè poi dei granili monopol i 
anch'essi a compcnctrati o stret
tamente col capitale americano 
— basii d i re che. nei colloqui 
M o r o - W i l s o n , oltre che a riaf
fermare la piena solidarietà del
l ' I ta l ia con l'aggressione ame
ricana nel V ie t Nan i , si sono 
perf ino studiale nuove forme 
( in aosliluzione di quelle note 

Comizi del PCI 
Alghero (Sassari): Bufal inl; 

Castelfranco (P isa) : Maca-
luso. D O M A N I 2 M A G G I O : 
ta r ino (Campobasso): Giù-
llano Pajet ta; Igleslas: Ma
risa Rodano; Sesto Fiorenti
no: Secchia; Cassino: Gagge-

•ro; Slnalunga (Slena): Be 
noccl; Porto Torres: Ariella 
Farneti . L U N E D I ' 3 MAG
G I O : I t t lr l (Sassari): Ariella 
Farneti . 
S A R D E G N A : A T T I V I 
F E D E R A L I 
P E R IL LANCIO DELLA 
C A M P A G N A E L E T T O R A L E 

D O M A N I 2 M A G G I O : Sas
sar i : Bufal inl; Nuoro: C u r i i ; 
Tempio: F lamini . L U N E D I ' 
3 M A G G I O : Cagliari: Bufa
l inl . 

sotto i l nome di «forza mul t i la 
terale D ) per la partecipazione 
del l ' I ta l ia al r i a rmo atomico 
della N A T O ! 

T u l i o ciò non è naturalmen
te passato sotto silenzio né nel
le file della P C , nel cui Consi
glio nazionale numerose voci 
si sono levate a contestare la 
linea di programmazione eco
nomica proposta da Rumor , e 
l'on. Fanfani ha indicato, pur 
so in termin i non sempre chia
ri e non lutt i accettabili , una 
linea alternativa a quella del 
discorso ili Rumor e del Piano 
Pieraccini ; uè è passalo sotto 
silenzio nello file ilei P S I , dove 
esponenti non solo della si
nistra e dei lomhardiani ma 
autonomisti non oltranzisti — 
che appaiono di solilo schierali 
sulle slesse posizioni del se 
grclario del PSI De Mar t ino — 
hanno sottolinealo l' inconcilia
bi l i tà delle posizioni assunte 
dal governo nei confronti del 
la questione vietnamita con le 
rei enti del iberazioni della P i 
re / ione del PSI l.a censura 
operala di l l i ' / i nuli! sia sulla 
adesione dei giovani socialisti 
al l 'appello dei medici per un 
ospedjle da campo al Viet Nani 
sin sulle dichiarazioni dei com
pagni M.il/utno e l ler loldi è so 
lo un pesto di paura e di servi
lismo nei confront i dello gen
darmeria americana e dorolea, 
ma non cambia per nulla la 
realtà di fal lo esistente nel P S I . 
Cosi come, del resto, non sa
rebbe giusto ignorare le riserve 
esistenti anche sulla politica 
estera governativa nelle sinistre 
d e 

Tut tav ia un problema si po
ne con sempre maggiore urgen
za apli autonomisti socialisti 
che si d i l ferenziano dall'estre
ma destra nenniana e alle si
nistre d .c , la cui resistenza e le 
cui riserve non troveranno in 
caso diverso nessuno sbocco po
lit ico positivo. Questo problema 
si chiama necessità di compren
dere che il centrosinistra è 
fa l l i lo e finito, che al l ' interno 
del centro-sinistra non c'è più 
niente da recuperare e da rap
pezzare, che bisogna aver i l 
coraggio polit ico e morale di 
scendere su un terreno diverso 
di l o l l a : quel lo , da noi propo
sto, dello costituzione di una 
nuova ' maggioranza. A questo 
convincimento, ci sembra, sono 
già arr ival i la sinistra del PSI e 
i lomhardiani e anche il più 
avanzalo gruppo della sinistra 
d .c , quel lo f iorentino Bisogna 
che a far penetrare questo con-
\ i u c i m c n l n in Bellori sempre 
più larghi delle forze polit iche 
organizzate — ol i re che nelle 
masse e nella pubbl ica opinio
ne — si dispieghi l 'azione uni 
taria di quanti comprendono 
che, da ostacolo per i l rinnova
mento de l l ' I ta l ia , il centro-sini
stra si è ormai gi.'i t ramutalo in 
un pericolo per la pace e per 
la democrazia. 

m. a. 

Dopo un polemico discorso pronunciato dall'ori. Fanfani 
• • - • - — i _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ . . _ _ ^ ^ ^ _ . _ . — r r 

Il Consiglio de concluso senza 
Incontro tra il PCI 

e i delegati del POSU 
accordo tra le correnti 
Fittizia unanimità su un generico o.d.g. - Fanfani critica I criteri quan
titativi del Piano varato dal governo e propone in termini generici una 
certa alternativa alle tesi di Rumor - I nodi del dibattito rimasti insoluti 

La sessione del CN della DC 
dedicata alla programmazione 
economica si è conclusa senza 
che le correnti di questo par
tito abbiano trovato un accor
do sulle questioni controverse. 
A conclusione del dibattito i 
rappresentanti delle varie cor
renti hanno, infatti, ribadito 
i punti di vista già espressi 
nel corso della discussione. Ciò 
è avvenuto anche se poi è stato 
votato all'unanimità un gene
rico ordine del giorno il quale 
invita il governo a far percor
rere al progetto di programma 
un non meglio specificato iter 
per la sua approvazione: nel
lo stesso tempo l'o.d.g. invita 
la Direzione della DC « a se
guire nelle forme opportune 
le ulteriori fasi della elabora-

I zione del programma ». La ge-
, nericità di questo ordine del 

giorno lascia comunque aper
to il varco allo sviluppo della 

manovra lanciata dall'on. Ru
mor nella sua relazione — e 
sostenuta poi dai dorotei e 
dalla destra d.c. — che si pro
pone di modificare persino gli 
obbiettivi del Piano varato nel 
gennaio scorso dal governo. 

Nell'ultima seduta del Con 
siglio svoltasi ieri mattina ha 
preso la parola l'on. Fanfani. 
Il suo è stato un discorso di 
critica sia al Piano Pieraccini 
che a molte delle tesi avanzate 
dall'on. Rumor. Rispetto alla 
formulazione del progetto va
rato dal governo l'on. Fanfani 
ha sostenuto che esso è pri
gioniero di una « propensione 
alla supervalutazione dell'ele
mento quantitativo a scapito 
dell'elemento qualitativo ». Ciò 
— ha aggiunto Fanfani — ha 
portato a formulare ipotesi, co
me quella sull'incremento del 
reddito nazionale, che rischia
no di essere smentite nel mo-

La delegazione del Partito so
cialista operalo ungherese In vi
sita In Italia su Invilo del Comi
tato centrale del PCI ha avuto 
venerdì pomeriggio un incontro 
con II compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PC I . Al
l'Incontro hanno preso parte an
che i compagni Alleata e Natta, 
della Segreteria, Rossana Ros
sanda e Giuliano Pajetta, del Co
mitato centrale, e Mario Sten
dardi , della Sezione esteri. La 
delegazione ungherese, guidata 
dal compagno Istvan Szlrmal, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato centrale, 
era composta dal compagni Bela 
Kopeczl, capo della sezione cul
turale del CC, Imre Katona, 
membro del CC e segretario del 
Comitato di Budapest, Gyorgy 
Szanto, professore alla Scuola di 
partito ed Edith Verok, della Se
zione esteri. La delegazione un
gherese era accompagnata dal
l'ambasciatore a Roma, Josef 
Szall, e dal direttore dell'Acca
demia, Francesco Mereny. Nel 
corso dell'Incontro sono stati di
scussi, in un'atmosfera di fra
terna amicizia • comprensione, 
I problemi comuni del due par
t i t i , e si è proceduto a uno scam
bio di Informazioni sulla situa
zione politica nei rispettivi pae
si. I compagni ungheresi hanno 
anche espresso le Impressioni ri
cavate dal viaggio slnora com
piuto In I tal ia, e dagli incontri 
sin qui avuti con le organizza
zioni politiche e culturali di Sie
na, Firenze, Genova, Bologna e 
Roma. 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato della setti
mana prossima a partire da 
martedì 4 maggio 

Nella prima decade di maggio 

// Parlamento discuterà 
sulla politica estera 

La prossima riunione del Consiglio dei ministri 
Valori (PSIUP), Balzamo e Simone Gatto (PSI) 
rispondono a « Rinascita » sull'unità socialista 
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Martedì prossimo, con la 
riapertura della Camera, l'at
tività politica e parlamentare 
sarà di nuovo a pieno ritmo. 
Tra t primi argomenti che 
verranno affrontati a Monte
citorio, oltre la giusta causa 
nei licenziamenti Figurano i 
più recenti sviluppi della po
litica estera: la convocazione 
della commissione Esteri, 
chiesta dai deputati comu
nisti, è prevista entro la 
prima decade del mese. In 
quella sede, Moro e Fanfani 
dovranno riferire sul loro 
viaggio negli Stati Uniti; sul
lo stesso tema, la presentazio
ne di interpellanze e interro
gazioni da parte del PCI e 
del PSIUP renderà inevita
bile un dibattito in entrambi 
i rami del Parlamento. 

In preparazione di questo 
dibattito, il Consiglio dei 
ministri dovrebbe riunirsi ai 
primi della settimana E' an
nunciata intanto una riunio
ne della Direzione del PSI 
con all'ordine del giorno po
litica estera, attività del Par
lamento. e preparazione del 
Congresso. Riguardo al pri
mo punto, è noto che l'ap
poggio dato a Johnson, e 
confermato nei colloqui con 
Wilson, per l'aggressione al 
Vietnam, sta incontrando nel 
PSI una crescente opposizio
ne; anche se invano, dob
biamo ben dirlo, se ne cer
cherebbe un'eco suìì'Avanti!, 
che ha ignorato con disinvol
tura l'attacco della sinistra a 
Moro, l'iniziativa della FGS. 
e la recente dichiarazione di 
Bertoldi, che pure fa parte 
della maggioranza autono
mista. 

L'UNITA' SOCIALISTA , com. 
pagni Dario Valori, della Di
rezione del PSIUP, Vincenzo 
Balzamo. della Direzione e 
Simone Gatto, del Comitato 
centrale del PSI esprimono 
sull'ultimo numero di Rina
scita il loro giudizio -sulle 
proposte di Longo per l'unità 
delle forze socialiste. 

Valori afferma fra l'altro 
che « una nuova unità può 
sorgere e svilupparsi soltan
to nella convinzione, che og
gi si tenta di offuscare, della 
validità e della superiorità di 
una risposta socialista ai pro
blemi de] nostro tempo, e 
può realizzarsi solo incarnan
do una forte volontà di bat
taglia per il socialismo e 
contro l'imperialismo ». L'im
pegno sui temi dell'oggi, 
l'unità nell'azione è quindi 
una tappa * che non può es
sere saltata ». In rapporto 
con questa esigenza deve es
sere visto, dice ancora Valo
ri, anche il discorso sui prin
cipi e sugli sbocchi finali. 
che è necessario • per la de
finizione di una valida stra
tegia di transizione al socia
lismo ». Un nuovo schiera 
mento unitario a sinistra può; 
è la conclusione di Valori, 
« se è in netta funzione anti-
socialdemocratica e schietta 
mente portatore di contenuto 
socialista, offrire un punto 
di riferimento e di appoggio 
alle più avanzate forze cat
toliche ». 

Da parte sua Balzamo. do
po aver riconosciuto che le 
proposte di Longo riflettono 

esigenze reali e sono un con
tributo interessante per usci
re dalla crisi politica attuale, 
sottolinea come problemi più 
importanti da affrontare 
quelli relativi « alla conqui
sta e all'esercizio democra
tico del potere e al program
ma sul quale basare la lotta 
del movimento operaio ». Re
spingendo nettamente l'ipote
si della unificazione • social
democratica », Balzamo affer
ma inoltre che la prospettiva 
del partito unico, pur appa
rendo • più lontana » è l'uni
ca che possa costituire un 
concreto punto di riferimento 
per l'intero movimento ope
raio. 

Simone Gatto nota a sua 
volta che il problema del
l'unità socialista non può es
sere prospettato né in senso 
socialdemocratico né in senso 
« frontista », dando per al
tro atto a Longo di non aver
ne proposto quest'ultima in
terpretazione. Gatto scrive 
infine che questo processo 
« procederà e assumerà gli 
sbocchi che potrà avere nella 
situazione italiana dell'imme
diato futuro, quale sapranno 
determinarla non i discorsi e 
gli scritti, ma gli atti con
creti, le scelte responsabili 
che i partiti della classe ope
raia e dell'intero movimento 
dei lavoratori saranno capa
ci di operare ». 

m. gh. 

Sospeso lo sciopero 

Raggiunto 
Taccordo 

per le pensioni 
marinare 

Ier i presso il ministero della 
Marina mercantile è stato rag
giunto un accordo per la solu
zione della vertenza del 100 mila 
mari t t imi; In conseguenza di ciò 
I sindacati hanno sospeso lo 
sciopero che avrebbe dovuto Ini
ziare domenica e proseguire sino 
al 13 maggio. 

I l governo — Informa un co
municato della F I L M - C G I L , F I M -
CISL e U I M - U I L — ha deciso 
di costituire una commissione 
composta da rappresentanti mi
nisteriali nonché del sindacati 
per Impostare immediatamente 
le studio del riordinamento del
la previdenza mar inara; I l go
verno ha anche dato disposizio
ne agii Istituti previdenziali com
petenti per un pronto pagamento 
al pensionali della previdenza 
marinara e della gestione spe
ciale di una mensilità straordi
naria. I sindacati hanno anche 
richiesto immediati incontri per 
l'esame del riordino dei proble
mi connessi col orogrammato 
riordino delle società del gruppo 
F I N M A R E al fine di prevenire 
ogni possibile riduzione dei posti 
di lavoro. I l ministro ha accet
tato la richiesta. I sindacati in
fine, preoccupati della gravità 
della situazione delle società di 
preminente interesse nazionale, 
Invitano i maritt imi delle socie
tà Adriatica, I ta l ia , Lloyd Trie
stino e Tirrenla a mantenere lo 
stato di agitazione In attesa del 
risultati cui perverranno le Ini
ziative che I sindacati stessi 
hanno intrapreso. 

Da martedì alle 21 lo sciopero di 27 ore I 

FS: il governo vuole 
licenziare ancora 

Il ministro dei Trasporti, Jervolino. ha tentato ieri di 
difendere la posizione del governo nella vertenza con i 
ferrovieri che ha portato alla decisione unitaria di 
sciopero. Dalle ore 21 di martedì, fino alle 24 di mercoledì. 
le Ferrovie rimarranno infatti paralizzate per l'astensione 
dal lavoro; allo sciopero parteciperà anche la FISAFS 
alla quale aderiscono il SINFAT, il SMA. il SNACS. il SFIP 

Gli argomenti del governo sono alcune « cuncvssioni * 
di scarsa e nulla sostanza. Circa il e premio di esercizio >. 

' ad esempio, il governo propone di pagarlo con un po' di 
anticipo ma senza aumenti. Anzi, per far pari, propone di 
ritirare i 480 milioni di premio concesso a duemila funzio 
nari con un atto di aperta discriminaz'one 

L'on. Degli Esposti, sulla posizione del ministro Jervo
lino ha dichiarato: « Come può il ministro ritenere che i 
.sindacati possano considerare un "risultato" quello di 
togliere quanto è già stato dato a duemila lavoratori (anche 
se con un provvedimento viziato nella forma e antiunitario 
per la sua origine) senza dare nulla di più di quanto già 
spetta agli altri 208 000 lavoratori della categoria? A me 
pare che. al punto in cui siamo, i modi di risolvere la 
questione siano due: o estendere il premio a tutti o aumen 
tare la gratifca annuale, assicurando alla categoria nel 
suo complesso di avere, in rapporto allo scorso arno. 
qualcosa di più consistente accogliendo cosi una riven
dicazione da tempo avanzata. L'on. Jervolino parla di con 
cessioni in ordine al potere sindacale ma. di grazia, quale 
sarebbe il passo avanti in materia, quando nel momento 
in cui formalmente dice di accettare la richiesta di ripri 
stinare la circolare del 1959 egli informa che non sono 
state rimesse le decisioni unilateralmente prese e attuate 
dalla direzione aziendale in merito al licenziamento _ di 
diversi lavoratori, al peggioramento dei turni di servizio 
e al declassamento delle stazioni e degli impianti. Giova 
precisare che affinchè questo riconoscimento sia qualcosa 
di più di una sterile discussione accademica, è necessario 
considerare decaduti gli indirizzi dati dal governo alla 
dirigenza aziendale di effettuare comunque delle congrue 
economie sul personale >. 

mento stesso della loro enun
ciazione. 

Circa la questione della effi
cienza del sistema produttivo 
Fanfani ha detto: e Proprio 
l'obiettivo che la Costituzione 
suggerisce per il Piano, e cioè 
rimuovere gli ostacoli economi
ci e sociali alla libertà dei sin
goli. impone l'esigenza di pre
vedere quale ostacolo nuò sor
gere alla economia italiana da 
un ritardato sviluppo rispetto 
alle economie nella quali essa 
si integra >. 

« Con ciò appare — ha pro
seguito — che l'efficienza è un 
mezzo non un obiettivo della 
liberazione dei cittadini dagli 
ostacoli di natura economica 
e sociale al pieno sviluppo del
lo loro personalità, consegui
bili con l'occupazione perma
nente. redditi sufficienti, l'istru
zione adeguata, la sicurezza 
sociale i>. E' questo un orien
tamento che appare assai si
mile n quello assunto, nello 
stesso ordine di problemi, dal
l'on. La Malfa. 

Nelle conclusioni del suo di
scorso l'on. Fanfani — il quale 
ha sottolineato che già aveva 
da tempo esposto le sue idee 
nella Dire/ione della DC — ha 
affrontato il problema degli or
gani della programmazione. Su 
questa questione si è pronun
ciato a favore di un commis
sariato per il Piano. Questa 
istituzione. ha detto. « dovrebbe 
garantire la apoliticità, la sta
bilità degli organi esecutivi 
delia programmazione e la pos
sibilità di aderire alla realtà 
economica senza remore di par
ticolari visioni politiche >. Que
sta proposta Fanfani l'ha col
locata nel quadro della neces
sità « di liberare il Piano dal 
pregiudizio politico nascente 
dal conflitto democratico tra 
maggioran7a e minoranza, e 
quindi tra governo ed oppo
sizione >. 

Il discorso dell'on. Fanfani. 
esplicitamente polemico con la 
impostazione del progetto go
vernativo e della stessa rela
zione del segretario d.c. ha 
delineato — sia pur generica
mente — una certa alternativa 
alla linea di programmazione 
sostenuta dai dorotei e dal go
verno. 

Il discorso dell'on. Fanfani 
è stato giudicato come parte 
di un rilancio più generale del
la corrente d.c. che a lui fa 
capo. Espressione di questo 
rilancio è stato anche un co
municato emesso ieri da < Nuo
ve Cronache » (cosi si chiama 
la corrente dei fanfaniani in 
seno alla DC) nel quale si sot
tolinea l'urgenza di un « aggior
namento delle idee, della orga
nizzazione e della rappresenta
tività democratica ». 

Il CN della DC si è cosi con
cluso senza che i nodi che so
no emersi dal dibattito siano 
stati sciolti. Le conclusioni del
l'on. Rumor e una lettera in
viata dal presidente del Con
siglio on. Moro si sono mante
nuti su un piano di estrema 
genericità. Prima delle conclu
sioni il ministro Gui aveva pre
so la parola per sostenere 0 
suo Piano per la scuola. 

Le questioni maggiormente 
controverse possono cosi esse
re sintetizzate. 

1) Gli esponenti delle cor
renti di sinistra hanno parti
colarmente insistito sull'obbiet
tivo della massima occupazio
ne. polemizzando con la e filo
sofia della efficienza > messa al 
centro del parere del CNEL e 
poi sostenuta nella relazione 
di Rumor, nel discorso di Co
lombo e in quelli del dorotei 
e dei rappresentanti della de
stra. 

2) L'orientamento, suggerito 
dal CNEL e fatto proprio da 
Rumor, tendente a cancellare 
dagli obbiettivi del Piano gli 
stanziamenti per la riforma 
ospedaliera e per la riforma 
del sistema pensionistico è sta
to apertamente criticato dalle 
sinistre che hanno ribadito la 
urgenza di queste riforme. 

3) Sueli strumenti della pro
grammazione sono state avan
zate anche altre tesi oltre quel
le espresse dall'on. Fanfani. 
Le proposte fatte dall'on. Ru
mor tendono a mettere ogni 
decisione nelle mani del go
verno. Questa tesi è condivisa 
dagli scelbiani i quali, però. 
hanno fatto anche un'altra pro
posta tendente a bloccare — 
con un'apposita commissione 
parlamentare — ogni iniziativa 
legislativa, anche quella pro
veniente dai parlamentari lad
dove non fosse riconosciuta 
compatibile con il Piano. Fan
faniani e sindacalisti si sono 
pronunciati a favore di un 
ruolo attivo delle Regioni. Sul 
ruolo del Parlamento verso la 
programmazione l'on Malfat
ti. in particolare, ha detto che 
« si tratta di ripensare modi 
e forme di controllo del Par
lamento che lo traggano fuori 
dalla sua decadenza e che im
pediscano l'accrescersi dei cen
tri di potere e l'incremento del 
potere tecnocratico >. 

d. I. 

il dolce 
purgante 

PER 
I BAMBINI 

PER 
LE DONNE 

Il RIM non Irrita l'Intestino t d 
e preso con piacere perché 
preparato in bomboni di mar
mellata squisiti come un dol
ce. 

Il RIM mantiene regolato l'In
testino conservando quindi 
la figura snella e la pelle fra* 
sca. 

Il RIM cura la stitichezza • • n * 
za debilitare l'organismo e 
senza produrre disturbi. 

REGOLA 
L'INTESTINO 
SENZA DARE 
DISTURBI 
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